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luce sul nostro cammino» (cf. Sal 
118,105).

La Santa Messa inizia more solito: si fa-
vorisca, secondo le possibilità, la proces-
sione solenne con il turibolo, la navicella, 
la croce e le candele, portando l’Evan-
geliario secondo le usanze della Chiesa 
romana.

ATTO PENITENZIALE
Dopo il saluto iniziale si introduce con 
queste o simili parole:

In questo giorno la Chiesa ce-
lebra la Domenica della Parola di 
Dio: apriamoci alla presenza di Dio 
che, attraverso la sua Parola, desi-

dera rivelarsi e abitare nelle nostre 
esistenze.

Perché possiamo accogliere la 
sua presenza durante questa ce-
lebrazione, riconosciamo di essere 
peccatori e invochiamo con fiducia 
la misericordia di Dio.

Segue l’atto penitenziale, che potrebbe 
essere il seguente:
C. Signore, che sei la Parola di Dio 
fatta carne, Kyrie eleison.
R. Kyrie eleison.
C. Cristo, che ai ciechi ridoni la 
vista con la forza della tua parola, 
Christe eleison.
C. Christe eleison.
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C. Signore, che liberi le nostre vite 
dal peccato, Kyrie eleison.
R. Kyrie eleison.
C. Dio onnipotente abbia misericor-
dia di noi, perdoni i nostri peccati e 
ci conduca alla vita eterna.
R. Amen.

Si canta il Gloria e poi inizia la Liturgia 
della Parola more solito.

Monizione alla prima lettura
Davanti al popolo d’Israele, che 

aveva sofferto in modi diversi, il 
profeta Isaia lo incoraggia con l’an-
nuncio di un futuro migliore: «Il po-
polo che camminava nelle tenebre 
ha visto una grande luce». Gesù è 
quella Luce che ci illumina in modo 
particolare attraverso la sua Parola.
La Parola di Dio in questo modo ci 
guida e ci riempie di speranza.
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Monizione alla seconda lettura
San Paolo si rivolge ai Corinzi 

per esortarli a uscire dalle divisioni.
La Parola di Dio, annunciata nella 
lettera dell’Apostolo, chiama anche 
noi all’unità della fede in Cristo. Sia-
mo i figli di Dio riuniti per ascoltare e 
seguire la sua Buona Novella.

Monizione al Vangelo
Matteo colloca l’inizio del mini-

stero di Gesù in Galilea, seguendo 
la profezia di Isaia riguardo a questa 
regione, come abbiamo ascoltato 
nella prima lettura. Gesù si presen-
ta come la Luce che illumina il mon-
do annunciando la conversione e 
scegliendo i suoi primi discepoli.

INTRONIZZAZIONE
DELLA PAROLA DI DIO
Per la proclamazione del Vangelo viene 
portato processionalmente l’Evangeliario 
dall’altare all’ambone, dove viene incen-
sato. Al termine della proclamazione del 
Vangelo il ministro, dopo aver baciato il 
testo sacro, processionalmente lo colloca 
sul trono, dove viene aperto e incensato.

Un commentatore spiega il gesto con 
queste o simili parole:

Il libro contenente la Parola di Dio 
viene solennemente portato e collo-
cato sul trono. È un gesto simbolico 

con cui non solo innalziamo la Sacra 
Scrittura in mezzo a questa nostra 
comunità orante, ma anche manife-
stiamo la nostra volontà di metterla 
al primo posto della nostra vita. Così 
la Parola di Dio diventa il faro della 
nostra esistenza che illumina le no-
stre decisioni e ispira il nostro agire 
secondo la volontà di Dio.

Segue l’omelia e la Santa Messa more 
solito.

PREGHIERA DEI FEDELI
Si potrebbe usare la seguente preghiera 
dei fedeli, modificandola secondo le ne-
cessità della comunità:

C. Cari fratelli e sorelle, raccolti 
nell’assemblea per celebrare i mi-
steri della nostra redenzione, sup-
plichiamo Dio onnipotente, perché 
attraverso la sua Parola, sia rin-
novato il nostro cammino verso la 
santità.
L. Preghiamo insieme e diciamo:
Fa’ di noi, o Signore, 
annunciatori della tua Parola!
1. Per il Papa, i vescovi e i sacer-

doti, perché amino ogni giorno di 
più la Parola di Dio e la condivi-
dano con gioia nella loro profon-
da meditazione con le persone a 
loro affidate. Ti invochiamo.
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2. Per i lettori e i catechisti che oggi 
riceveranno il loro ministero, af-
finché, approfondendo ogni gior-
no la Parola di Dio, si configurino 
con essa e la trasmettano con la 
testimonianza della propria vita.
Ti invochiamo.

3. Per i genitori, perché illuminati 
e rafforzati dalla Parola di Dio, 
abbiano la sapienza di guidare i 
propri figli, trasmettendo loro la 
fede. Ti invochiamo.

4. Per l’intera comunità cristiana 
che ascolta Dio raccolta attorno 
alla sua Parola, perché cresca 
nell’unità e dia un’autentica te-
stimonianza dell’amore di Dio. Ti 
invochiamo.

5. Perché i nostri cuori ardano 
nell’ascoltare le Scritture e così 
torniamo alla nostra vita quoti-
diana con gioia, annunciando e 
mettendo in pratica ciò che Gesù 
ci chiede. Ti invochiamo.

6. Per ciascuno di noi, perché apria-
mo il nostro cuore alla Parola di 
Dio e così lavoriamo insieme ogni 
giorno per costruire la pace. Ti in-
vochiamo.

C. Ascolta, Padre misericordioso, 
queste preghiere che ti rivolgiamo 
con fede per mezzo del Figlio tuo, 
Verbo fatto carne, che vive e regna 
nei secoli dei secoli. Amen.

BENEDIZIONE SOLENNE
Il sacerdote stendendo le mani dice: 
C. Dio, che ha manifestato la sua 
verità e la sua carità in Cristo, 
vi faccia apostoli del Vangelo 
e testimoni del suo amore nel mon-
do.
R. Amen.

C. Il Signore Gesù, che ha promes-
so alla sua Chiesa 
di essere presente sino alla fine dei 
secoli, 
guidi i vostri passi e confermi le vo-
stre parole.
R. Amen.

C. Lo Spirito del Signore sia sopra 
di voi, 
perché camminando per le strade 
del mondo 
possiate evangelizzare i poveri e 
sanare i contriti di cuore.
R. Amen.

Benedice tutti i presenti dicendo:
C. E su voi tutti qui presenti, 
scenda la benedizione di Dio onni-
potente, 
Padre e Figlio ✠ e Spirito Santo.
R. Amen.
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Monizione finale
Grati al Signore per averci per-

messo di celebrare la Domenica 
della Parola di Dio, torniamo alla 
nostra vita quotidiana con gioia, te-
stimoniando e annunciando ciò che 
abbiamo ricevuto.

Oltre all’Intronizzazione della Parola nel-
la Santa Messa, a livello comunitario si 
possono svolgere le seguenti iniziative 
pastorali:

Porta la Bibbia in Chiesa
Chiedere in anticipo di portare la 

Bibbia in chiesa la Domenica della 

Parola di Dio e utilizzarla nella litur-
gia della Parola nell’Eucaristia.

Al termine della Messa o nei 
giorni successivi della settimana si 
potrebbero formare piccoli gruppi 
per condividere la propria riflessio-
ne sul Vangelo.

Gruppi di approfondimento
su Dei Verbum

 Per prepararsi al Giubileo 2025, 
Papa Francesco ha chiesto di rileg-
gere le quattro costituzioni del Con-
cilio Ecumenico Vaticano II. Il Dica-
stero ha pensato di realizzare una 
serie di piccoli volumi, in un’unica 
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collana titolata «Quaderni del Con-
cilio». In occasione della Domenica 
della Parola di Dio potrebbe essere 
utile riprendere e studiare Dei Ver-
bum. Per questo, qui suggeriamo 
i primi cinque volumi della collana 
che sono dedicati a questo docu-
mento e che potrebbero essere letti 
e discussi in piccoli gruppi.
1. Elio Guerriero, Il Concilio Vatica-

no II: storia e significato per la 
Chiesa.

2. Rino Fisichella, La rivelazione 
come Parola di Dio.

3. Rino Fisichella, La Tradizione.
4. Antonio Pitta, L’ispirazione.
5. Marco Cardinali, La Sacra Scrit-

tura nella vita della Chiesa.

Un segnalibro
Si potrebbero consegnare se-

gnalibri con citazioni bibliche in 
modo che la Parola di Dio sia pre-
sente nelle letture quotidiane di chi 
lo riceve.

Consegnare citazioni
bibliche 

Un altro suggerimento è quello 
di scrivere diverse citazioni bibliche 
(solo l’abbreviazione) su un piccolo 
pezzo di carta che può essere arro-
tolato; alla fine della Messa può es-
sere consegnato ai fedeli per legger-
le a casa e condividerle in famiglia.

Lettura continua
Durante la settimana della Do-

menica della Parola di Dio, o in de-
terminati giorni scelti, ci si potrebbe 
dedicare alla lettura pubblica conti-
nua del Vangelo in Chiesa.

Mostre bibliche
Si potrebbero realizzare mostre 

bibliche, con immagini, informa-
zioni, dati storici e motivazioni per 
continuare ad approfondire la Sa-
cra Scrittura.




